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Furti di spot, insulti in diretta tv, calunnie 
A due settimane dall'apertura dei seggi 
la competizione s'infiamma sui super poteri 
affidati al presidente della Federazione 

nel Mondo 
Il Cremlino detta le regole alle 13 liste 
«Il candidato si attenga al suo programma» 
Javlinskij protesta: «Addio democrazia» 
Scende in lizza il più famoso ipnotizzatore 

Donnine--
28 penembre 1993 

Colpi proibiti al circo elettorale russo 
L'incubo di Eltsin è perdere il referendum sulla Costituzione 
Furti di spot, insulti in diretta tv, calunnie, bugie ma, 
soprattutto, il divieto di Eltsin di discutere il suo pro
getto di Costituzione Ecco la campagna elettorale 
di Russia per un Parlamento dimezzato ma che fa 
gola. I fulmini della Commissione elettorale dopo 
l'ordine del presidente. «I candidati si limitino ad 
esporre 1 loro programmi Niente discussione sulla 
Costituzione» L'ipnotizzatore ed il nazionalista. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 

•* • MOSCA. L auto nera una 
«Volga» della nomenklalura. 
scivola veloce sulla strada in
nevata Boschi di betulle diste
se bianche Sempre più bian
che Il filmato con sottofondo 
01 una musica solenne, si sof
ferma sull'uomo vestito di nero 
che sta sul sedile posteriore e 
che osserva il percorso con 
sguardo intenso L'auto si fer
ma, I uomo ne discende dopo 
che qualcuno gli ha aperto la 
portiera La telecamera lo se
gue. Incontro all'uomo vanno 
decine di donne In adorazio
ne Lo riempiono di mazzi di 
don lo toccano Lui afferra i 
don e prosegue, il volto seno e 
compreso Luomo finisce su 
un palcoscenico di un teatro 
pieno zeppo Ora nell'aria si 
diffonde una musica soave ri
posante Luomo allarga le 
braccia le volteggia, le fa rien
trare. Poi comincia a parlare * 
«A me gli occhi, con me starete 
bene • Il filmato adesso sfu
ma e appare il simbolo del Par
tilo iiberal-democratico il par
tilo del nazionalista Vladimir 
Zhmnovskij l'istrione di que
sta campagna elettorale, il lea
der che potrebbe persino lare 
qualche brutto scherzo nel ra
mazzare voti dei russi una voi 
ta fedelissimi di Eltsin ma an- . 
che dei russi orfani dell Unio
ne E Zhinnovskii per tentarle 
tutte, ha chiamato in suo soc
corso l'ipnotizzatore Anatolii 
Kaspirovskii, uno dei più famo
si imbroglioni dcll'Urss per il 
quale milioni di telespettatori e -
di bisognosi di cure impazziva
no ogni qualvolta andava in 
onda una sua perlomance Era
no i tempi della pereslrojka e 
la tv era stata aperta a que-
st uomo che prometteva di 
guarire in diretta e che fu an
che detto riusciva a ipnotizza
re via satellite i pazienti che 
non volevano sottoporsi ad 
anestesia prima dell intervento 
chirurgico Kaspirovskii dopo 
alcuni anni di silenzio e torna
to sulle scene E quella politica 
gli e sembrata la migliore 11 
suo capo, Zhinnovskii appun
to non e meno spettacolare 
nelle sue manifestazioni Lo
gorroico provocatone ambi
guo ha promesso agli elettori 
•Chi vota per me il 12 dicem
bre il giorno dopo starà già 
meglio» 

Alle battute di Zhinnovskii in 
altn paesi non verrebbe presta
ta alcune attenzione Potreb
bero essere liquidale con un , 
sorriso Ma in Russia lo hanno 
preso sul seno Ci sono state 
sdegnate sollevazioni degli 
esponenti degli altri blocchi 
•Questa demagogia e pericolo
sa1», hanno tuonato Come a 
dire i russi sono scemi e po

trebbero credergli 11 timore, 
specie da parte del Cremlino e 
del movimento di EgorGajdar 
6 cresciuto sino a sfiorare il pa
nico dopo le prime serate del-
l'«ora elettorale»che ogni sera 
va in onda sia sul primo e sul 
secondo canale Edo scoppia
to uno scandalo dopo che nu
merosi leader delle forze di op
posizione hanno inteso utiliz
zare lo spazio gratuito attac
cando come è naturale le tesi 
degli altri movimenti e le posi
zioni dei candidati avversari 
non senza 1 uso d 'ermini an
che vivaci O lancando accuse 
pesanti, di quelle che normal
mente si ascoltano nel corso di 
una competizione elettorale 
Tuoni e fulmini Eltsin ha ordi
nato di staccare la spina a chi 
abuserà dello spazio televisivo 
dopo aver convocato al Crem
lino tutti i leader delle tredici li
ste in gara e avvertendoli che 
non saranno perdonate tra 
smissioni elettorali -fuori te
ma» Per il presidente gli ora 
ton dovranno solo esporre il 
loro programma Punto e ba
sta E, men che mai osare di 
attaccare il progetto di Costitu
zione posto a referendum nel
la stessa giornata del 12 di
cembre 

Proprio len la Corte dell Ar
bitrato e la Commissione elet
torale centrale hanno lissalo 
nero su bianco, le norme di 
buon comportamento che do
vranno essere rispettate da li
ste e candidati Spicca su tutte 
I «inammissibilità di utilizzare 
le possibilità della campagna 
elettorale per una propaganda 
a favore o conlro il progetto di 
Costituzione» Seguono poi 
una sene di altn divieti per lo 
più considerazioni ovvie sul di
vieto di violare le nonne del 
codice o i segreu di Stato E 
vengono annunciati «appositi 
provvedimenti» se il candidato 
non «presterà attenzione al 
proprio programma» e se la 
critica alle tesi degli avversari 
diventerà «argomento pnnci-
pale del suo intervento» Stra
na concezione del dibattito 
politico quella inventata dai 
rr.istenosi esperti dei due orga
nismi Quel che si -«pisce be
ne e che il presidente ha ordi
nalo che il progetto di Costitu
zione messo a referendum 
non deve essere discusso Al
tro che scheda con il «si» o il 
•no» E nessun partito in gara 
ha avuto il coraggio di cantarla 
apertamente al presidente do
po questo ordine Con un oc 
cezione di spicco Gngonj Jav-
linsku ha definito la dichiara 
zionc di Eltsin la prova che «si 
continua a far a meno delle 
elementan norme democrati
che» E ha proposto che dome

nica prossima tutti i tredici par 
titi e movimenti in lizza si prc 
sentirlo per un dibattito pubbli
co sulla Cos'.tuzione 

La polemica e i divieti di 
queste ore hanno svelato la 
principale preoccupazione del 
Cremlino Al presidente al suo 
entourage al movimento di 
«Scelta della Russia» (una del
le cinque liste che appoggiano 
il progetto) sta a cuore più 
dei seggi della Duma che ven
ga approvata anche con una 
percentuale nsicata la nuova 
Costituzione Quella dei pieni 
poteri per il presidente Cosa 
può interessare un parlamcn 
lo sia pure in mano ad una 
coalizione di oppositori se il 
presidente potrà scioglierlo al 
pnmo dissidio' Il noto com 
mentatore di Iztxstija Otto La 
zis è insorto contro i nemici di 
Eltsin che si esibiscono in tv 
«C 6 un ondata di calunnie e di 
menzogne» E se I e presa con
tro il segretario del partito de
mocratico Nikolaj Travkin 
che dal piccolo schermo ha 
detto «Nella nostra lista ci 
stanno persone per bene» 
Quel che Lazis teme e che ì 
russi potrebbero credere che 
nelle altre liste - leggi «Scelta 
della Russia» - non ve ne sia
no Ecco di queste cose è fatta 
la campagna elettorale che si 

«Pedinate Leone Tolstoj » 
ordinò la polizia dello zar 

gioca prevalentemente attra
verso la tv Da dove Arkhadij 
Volsku il leader d i -Un ione ci 
vica» s e lasciato scappare un 
«tutti alle armi» per dire c h e bi
sognava imboccarsi le mani
c h e Non I avesse detto1 «Ci so
no appelli alla rivolta armata è 
inammissibile1 Si vuol chiama
re il popolo a insorgere contro 
il nemico1» ha scritto ancora 
Lazis 

Lo scontro, nonostante 1 ali 
minaccioso del Cremlino non 
e detto c h e si fermi Gajdar ieri 
e dovuto correre ai npan nella 
zona mineraria di Vorkuta do
ve 6 stato provlamato uno scio
pero di tre giorni 1 minatori 
aspe t tano tre miliardi di rubli 
in stipendi arretrau Gaidar ha 
promevso c h e li avranno E c o -
m c ' «Venderemo più diaman
ti» e stata la nsposta del teo-i-
c o dell economia shock. Ma 
Javlinski} I economista leader 
di un blocco avversano ha 
messo in u n o spot tv lo stesso 
Gaidar accan to a Stalin e al co
munista Ziuganov «Questi li ri 
cordiamo» d ice una voce fuon 
c a m p o I collaboraton di Gaj 
dar sono andati su tutte le fu
ne «Quello spot 1 avevano of
ferto a noi e I abb iamo rifiutato 
per rispetto di una norma eti
ca» Javlinskij e- stato più disin
volto e li ha fregati 

Leone Tolstoj 
A sinistra 
I ufficio 
elettorale di 
«Scelta della 
Russia» 
esamina 
manifesti 
dell ex premier 
Ga|dar 

La polizia dello zar seguiva passo passo i movimenti 
di Leone Tolstoj, il grande scrittore russo autore di 
«Guerra e pace» Custoditi negli archivi del Kgb i 
rapporti della «sicurezza» dell'imperatore sul «prin
cipe di Jasnaja Poljana» pedinato bino al momento 
della morte (1910j La fuga da casa dello scrittore, 
l'incontro nel monastero con la sorella, la partenza 
in treno e la morte nella stazione di Ostapovo 
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• i MOSCA Pedinato Come il 
più pericoloso dei sovversivi o 
il più temibile dei criminali E 
non si trattava del Kgb non 
poteva esserlo oerché ancora 
il Comitato di Stato per la Sicu 
rezza non era nato Ma un au 
torevole - per durezza di me 
lodi - predecessore del servi 
zio segreto più temibile Era 
I «Okhranka» dello zar Nicola 
II I appara to di sicurezza del 
I imperatore di Russia a segui 

rt passo d o p o passo sino alla 
morte i movimenti di Leone 
1 olsloj il grande scrittore rus 
so I autore di -Guerra e pace» 
e di -Anna Karcnina» SI per 
che Tolstoj aveva degli angeli 
custodi c h e per ordine del 
«Terzo Dipartimento- istituito 
dallo zar d o p o la rivolta degli 
uf'iciah decabristi del 25 di 
ccmbrcdel 1825 lo seguivano 
dovunque 

Il settimanale «Argumenti i 

lakti» ha pubblicato nel suo ul 
timo numero alcuni rapporti 
inediti degli ufficiali e dei vari 
governatori di Russia re alivi al 
pedinamento del «divsidcnte» 
lolstoj che sono stati ritrovati 
negli archivi del Kgb Nel 1861 
risultavano esserci già circa 
trecentomila persone perse 
fluitate dalla guardia dello zar 
Dai documenti emerge I attcn 
zione particolare che venne 
esercitata sul principe leeone 
Tolstoj (nato nel 1828 morto 
di polmonite nel 1U10) quan 
do lo scrittore decise di abban
donare la sua casa di Jasnaia 
Poljana dopo i dissensi con 11 
famiglia provocati dal conte 
nuto del testamento 

leeone Tolstoj abbandonò la 
casa il 30 settembre del 1910 e 
ciò non sfuggi al principe Cor 
chakov governatore di Kaluga 
e al suo capo della polizia -Il 
principe Tolstoj insieme ad un 
dottore - e scritto nel rapporto 
segretissimo - avrebbe lascia 

to il suo podere per andare evi 
denlemente in giro per il mon
do 0 probabile che il principe 
si 'ermi presso qualche mona 
stero della regione di Kaluga 
probabilmente ad Optima Pu 
stinj («ottimo deserto») » La 
raccomandazione del rappor 
to e precisa Tolstoj non dovrà 
essere arrestato «come si fa nei 
riguardi di qualsiasi persona 
che viaggia senza passaporto» 
Lo scnttorc infatti aveva la 
sciato i suoi documenti a Ja 
snaja Poljana e la polizia ne 
era a conoscenza II governa 
tore consiglia agli agenti di 
identificare la presenza del 
passeggero senza dare nell^jc 
chio e di comunicarglielo subi
to per telegrafo Ellettivamcn 
le Tolstoj ò segnalato in arrivo 
al monastero di Shamordin 
dove vive la sorella Maria Niko-
laevna che e monaca Cosi ha 
segnalato il 3 novembre il ca
po della polizia di Pcremishlsk 
•Non appena il pnncipe e arri 

vato in compagnia del medico 
dottor Makovezkij e di un gio 
vane di nome Sergeenko f>an
dato a trovare la sorella con la 
quale e nmasto a parlare per 
tutta la sera» È un Tolstoj già 
prossimo alla morte quelloche 
ha intrapreso la fuga da casa e 
che stando al racconto degli 
agenti va al villaggio nel tenta 
tivo di prendere in affitto una 
casa di contadini Non ci nu 
sarà e tornerà dalla sorella al 
monastero Sta poco bene ma 
decide di last lare quel luogo 
improvvisamente dopo aver 
capito che la autontà religiose 
non avrebbero soppotato a 
lungo la sua presenza Sim 
barca sul treno per Koselsk e la 
polizia segreta annota II rap
porto «n 1(99» nfensce il mes
saggio del governatore di Kalu
ga -Tolstoj in treno si e amma 
lato ed e sceso alla stazione di 
Ostapovo È stato mandato a 
chiamare il parroco» ToLstoj 
monrà in stazione di polmoni
te t~<Se Ser 

Il ministro della Difesa ha annunciato la fine della missione umanitaria in Albania e il rientro dei nostri militari 

Il Pellicano lascia il paese delle aquile 
Erano partiti per restare in Albania tre mesi, per 
fronteggiare l'emergenza dopo l'esooo in massa 
verso le nostre coste 1 militari italiani dell'operazio
ne Pellicano sono rimasti invece due anni nel «pae
se delle aquile» Ieri a Bari il ministro della Difesa Fa
bio Fabbri ha annunciato la fine dell'operazione e il 
rientro del contingente Positivo il bilancio dell'ope
razione umanitaria Un paese dal futuro a rischio 
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• • ROMA Krano partiti per 
restare II tre mesi nel settem 
bre 1991 giusto il tempo di sai 
vare I Albania dal baratro e 
dalla guerra civile della quale 
già e erano segnali II regime ti 
rannico era crollato lasciando 
il paese in condizioni misera 
bili gli assalti ai torni erano 
quotidiani b I lialia «parava-
spevso con metodi brutali 
1 ondata dei fuggiaschi Cosi 
parti Pellicano che ora torna a 
casa 

I militari italiani da due anni 
insostituibili ospiti del -pause 
dell .iqu l< • tornano in patria 

Ui decisione già nel aria da 
tempo e stata annunciata ieri 
dal ministro della Difesa Fabio 
fabbri a conclusione di una 
cenmonia al sacrano dei cadu 
tid Oltremare a Bari 

•La missione Pellicano ha 
detto I abbri e slata uri altra 
esperienza positiva le forze ar 
mate italiane hanno dimostra 
to di saper svolgere questo 
compilo difficile in un paese-
dove tra I altro eravamo stati 
nemici» Venerdì provsuno 
Fabbri visiterà i militari italiani 
che stanno |>er rientrare in pa
tria 

Negli ultimi mesi il contin 
gente 0 stalo ridotto progressi 
vamente e svolge prevalente 
mente un ruolo di supporto 
agli albanesi impegnati nelle 
operazioni di soccorso della 
popolazione ancora oggi alle 
prese con gravi probli mi eco 
nomici 

Il bilancio dell operazione 
Pellicano è se nza dubbio posi 
livo U lunghe colonne eli ea 
nnon dell Esercito e gli elieot 
Ieri dell Avizione leggera h in 
no raggiunto le località più 
sperdute dell Albania I pu eoli 
villaggi isolati le ulta dovi le 
ittivita jjrodut'ive erano para 
lizzate l esodo verso le coste 
italiane si e ridotto .incili se le 
motovedette ancora oggi in 
tercetlano frequi nteme nte zal 
lere di fuggitivi l qm sto e ap 
punto 1 mli rrogativo i lu la 
partenza digli italiani si lascia 
alle spalli Kipri lidi ranno Ji 
fughi disp< rate vi rsol It ili i ' 

I militari del Pellicano h.in 
no sempre operato disarmati i 
convogli organizzati dagli ita 
liani comprendi vano sunprc 
una scorta della polizia alba 
ncse CJII automezzi impegnati 

sono stati 465 mediamente 
ogni giorno sono state traspo 
rate duemila tonnellate di vivi 
ri i mezzi dell Esercito hanno 
|x-rcorso oltre dieci milioni di 
chilometri Solamente nei pn 
mi mesi dell operazione nel 
porto di Dtirazzo (la città dove 
gli italiani hanno allestito il 
quartier generalo) sono giunti
si ssantuno navi 

Ni I porto dell i e ittadina al 
banese sono state scaricale i 
quindi trisportate nei villiggi 
140 000 (ondiate di vi zen Nel 
complesso ì Duraz.zo sono 
giunte 1 il) navi mercantili Do 
pò aver ultim ito la dislnbuzio 
ne cleg'i aiuti distillali ali Alba 
ma il ili Italit il lontingente 
Pellicano e stato impegnato 
in ll.i distribuzione degli aiuti 
concessi dalla Comunità (-uro 
PCM 

f nell i seconda fasi- ili II o 
|xrazione i nuli in hanno ton 
segnato oltre 17(1 'MIO tonni 'la 
ti di viveri I i alinoti li inno 
percorso »ci millenni mezzodì 
i hilometri gli t he otti ri ti inno 
volato pereirin 1000 ore 

I soldati h inno formato 

quattromila 'autocolonne A 
Durazzo e a Valona I Esercito 
ha allestito due poliambulatori 
che hanno efettuato 27G visile 
mediche giornaliere Nelle dui 
equipcs modiche erano pre 
se nti internisti oculisti giucco 
logi dentisti otorinolaringoi i 
tri e ircliologi chinirghi der 
matologu farmacisti 

Oltre 170 000 gli inti rvi nli 
effettuati Iorneranno in Italia 
inche le motovedette della 
Marina chi hanno p ittiigliatei 
I Adriatico ed il personale i In 
Ila addestrato la guardi i ce> 
stura albanese 

I«i visita di r abbri ne I -paese 
delle aquile-» avrà ani he un va 
k>re politico I Albania vive li 
tensioni che |x-reorrono I bai 
cani e il problema Kossovo (11 
regione dell i e \ lugejslavia i 
iiiiiggie-ranzu alb ini se ) ri 
se Ina eli e sa l i l i ri I.OI dram 
niatriche crinse guinzi Ke-ce n 
le mi nte il governo eli I Iran i 
ha cerniluso un accorilo nuli 
t ire con g'i Si iti Uniti li i r il 
(orzato I amicizia con l i 1 ur 
lina e si eandiela i f ir p irte 
di Ila N ite) 

Un treno di pesticidi 
minaccia Tirana 
"•?• lil-KIJNO II ministero per I Ambiente di Bonn ha annuii 
i iato ieri provvedimenti |x-r scong urare la minaccia ecologi 
ca rappresentata da un treno merci tedesco cjneo di oltre 
J00 toniteli ite di pesticidi e da lungo ti mpo fermo alla fron 
tiera e Ile ntrionale albani s" 

Poiché' vari fusti ormai non sono più ermetici e hanno la 
sei ito spandere s o s t a l e all'interno del vagoni si teme che la 
popola/ione e il vicino lago di .Sculan possano subire danni 
Secondo il quotidiano Westdeutscliv Allgememe /A'ilung pò 
tri bbe ani he formarsi una nube- 'ossica capace di mmacc lare 
111 ittà di Scutan e a seconda della direzione del vento di in 
vi stiri il Monte negro o perfino zone dell Italia II ministero di 
Bonn Ila messo a disposizione 1 "1 milioni di marchi (quasi 
1 1 miliareli eli lire ) |x r le enx r izioni di bonific i Nei 17 vago 
ni del tre no si trovano Jl"7 tonile II ile di |X-sticidi ordinati a 
suij tiiti|x> il igli alb ine si in Gì rniatna dc*po gli sconvolgi 
mi liti -xilitiu iwi nuli nel pai se I Albania aveva |x-rò rinun 
ci ito ali impiigo di qui i prodotti giunti legalmente e iveva 
i Ineslo i lieinn eli ripre nde-rli II |Xjrtavtxc tedesco h i ancora 
indie ilei ilie ittii lime UH- senio immagazzinale in Albania 
l OOOleinnell ili di pesticidi 
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La carriera 
diplomatica 
e gli interessi 
dello Stato 

•*• Caro direttore 
nell articolo «La politica 

estera cerca nuovi servnion 
dello Stato» apparso su «1 U 
mia» del 16 novembre scor 
so il sen Migone accenna 
innanzitutto ad un dato au
tobiografico che mi nporta 
alla memora I antica e lun 
ga amicizia che legò i nostri 
padn genovesi entrambi ed 
entrambi servitori fedeli del
lo Stato Usciti da un ceppo 
per molli versi comune le 
nostre vie si sono tuttavia di 
vancate per incrocia-si di 
nuovo in questa fase singo
lare della vita del paese, gra
zie a'1 interesse crescente 
che il sen Vagone avverte 
per le vicende della Farnesi 
na (della «camere- avreb
bero detto i nostri due vec
chi) e per i costi comparati 
dei nostn emolumenti Glie
ne sono personalmente gra
to perche- non credo po
tremmo sognare sorte mi
gliore di un parlamentare 
che si preoccupa di noi 
avendo condiviso in gioven
tù le esperienze felici ed i 
traumi ricorrenti dei nostri fi
gli Ma non per rievocare la 
realtà tranquillizzante di 
queste radici comuni sono 
o^gi ad importunarla né per 
cercar di capire 1 afferma
zione del sen Migone che 
individua nell indennità di 
servizio ali estero «il cuore 
del malcostume» della fase 
precedente (amere- sentire 
al nguardo il parere delle 
nostre consorti sparse per il 
mondo) Quanto piuttosto 
per una difficoltà che provo 
fino al ngetto ad accettare 
certe assimilazioni per senti 
to dire di quevo collega al 
•vecchio» o di altro al «nuo
vo» quasi fosse possibile 
per una magica contrappo
sizione di tempi separare 
1 inseparabile cioè quella 
mistura di virtù e difetti che 
impasta di sé il cuore degli 
uomini e figurarsi il cuore di 
diplomatici Cosi mentre sa
luto con gioia il nostro nuo
vo segretano generale rassi 
curato in egual misura dalla 
sua grandissima intelligenza 
e dagli inevitabili difetti non 
posso accettare che I uscita 
d. Bruno Bottai dal vertice 
della camera venga rappre
sentata come I epilogo libe
ratone da un «regime in ago 
ma» di cui egli sarebbe I e-
sponente supersUte Reagì 
sco per I autorevolezza del 
I articolista vice presidente 
della commissione esten del 
Senato ma anche perché so 
che tale presentazione non 
corrisponde alla valutazione 
del ministro degli Esten con 
il quale per le mie funzioni 
ho quotidiana dimestiche? 
za Vorrei invece nngra 
z.iarlo Bottai per avere in 
carnato in tanti anni il me 
glio della nostra tradizione e 
della nostra intelligenza del 
le cose del mondo e per 
aver salvaguardato nei diffi
cilissimi ultimi anni ciò che 
eia umanamente possibile 
salvaguardare dal disastro 
annunciato Fummo in mol 
ti in quel penodo ad impe
dirgli di abbandonare 
quando talvolta il senso di 
inanità nschiava in lui di 
prendere il sopravvento sa
pevamo be-ne che la sua 
partenza non av-ebbe mi 
gliorato le cose piuttosto le 
avrebbe peggiorale Lam 
basciatore Bottai lascia la 
Farnesina portandosi dietro 
virtù e difetti che avevamo 
imparato a conoscere e la 
sciandoci come nfenmento 
uno stile inimitabile Egli 
non si sposta lontano dalla 
•casa» e anche questo e un 
dato rassicurante 
Andrea Negrotto Cambiato 

t^eggo con inlerew e simpatia 
(anc/ie per i suoi nsvotli perso
ne///y" la replica tJif lamtx&cta 
ton Nnirotto Cambiamo capo 
di qatum Ito del ministro denti 
Esteri ha voluto dedicare al 
mio orticaio villa Farnesina 
iJat punto di ur*ta umano ho 
anche apprezzato la solidarietà 
ch* n^lt esitarne alt ambasciato 
ri Bf/ttat Mi sia solo mnsentito 
di porre un inlem*Of}tn*i non 
pmio di interesse per 1 avvenire 
di atia camera assai qualifica 
ta che tutti - credo volitiamo 
sempre piti capace di • cri ire nti 
mirressi dello ila fi con una di 
ornici e i ta professionalità rm 
lionata Qual è il punto al di là 
del quale una perdona che per 
funzione rappri^enta il vertice 
di una canta statali' devepren 
t'trt letltstorzi da una gestioni 

politica densa di favoritismi 
lottizzazioni e vere e proprie 
malversazioni com è siala 
quella degli ultimi anni alla Fcr 
nasino" Le cronache giudiziarie 
più recenti rendono op/xirtuna 
una riflessione di quoto tipo 
della cui complessità soro di I 
tutto consapevole Secondo 
punto I fenomeni a cui ho fatto 
nfenmento sono patologa ma 
occorre chiedersi /lerche un or 
«jorasmo altrimenti vino no" 
abbia sapulo produrre lempe 
situamene alt anticorpi nc-as 
san per combatterli Quando ho 
definito le indennità di servizio 
ali estero il cuore del malcoslu 
me di questi an- mi riferivo al 
patto tacito che ha preleso di ca 
rare una distorsioni (la scar 
sezza degli stipendi s'alali non 
solo ma soprattutto - per alcuni 
aggravi di spesa - dei dt/x-nden-
ti della Farnesina! con emolu 
menti esteri spesso eccessivi co
munque arbitrari e incontrollati 
e die nel caso dei ruoli cosi dett. 
funzionali li ha trasformali in 
prebende cogestite dal! ammtni 
strazione e dai si-dacali (con 
qualdie lodevole eccezione) 
Le responvibttità politiche nel 
bene e nei male erano e restano 
decisive ma e troppo chied-re 
una riflessione più matura degli 
interessati medesimi'' (filali 
Giacomo Migo.ie-) 

L'inquinamento 
a Martinsicuro: 
appello 
a Spini 

••Ti Caro direttore 
sulla prima pagl ia dell I m-

tà del 10 novembre scorso il 
presidente della Leganibiente 
citava tra i comuni italiani \ il 
time dell inquinamento quel 
o di Martinsicuro (Teramo) 

spaccato in due effettivamen
te dall autostrada A 11 Vo 
gliamo dire al proposito che 
da lungo tempo abbiamo no
tificato a vanenti c o r ipre-su il | 
ministero per I Ambiente la 
situazione di grave disagio 
sofferta dai cittadini residenti 
nella zona Da questi enti (co
mune Regione Abruzzi e ce> 
me già detto m listerò) che 
abbiamo sollecitato al rispetto 
del Dpcm 1-3-S1 (poiché é il 
rumore il fatto'e di rischio più 
avvertito dai residenti") non 
abbiamo ottenuto che n s p o 
ste a dir poco evasive Fppure 
il Dpcm va attuato ( e s*. pov 
sibile migliorato) infatti i li 
miti di nfenmento previsti de
vono tener presi nti anc h i te-
•fonti rumorose in movimeli 
to» ^cioé gli autoveicoli di 
ogni genere) F ovvio I appll 
cazione del Dpcm 1 1 1 ] ri 
guarda tutto il lemtono nazii> 
naie A che punto .lamo e 
quanto ancora dobbiamo 
aspettare prima dell atlu.izio-
ne dei piani di bonifica pievi 
sti7 [I ministro Spini ^da noi 
interpellato .n data ! i 10 l i ) 
dovrebbe leggere questa lette 
n potrebbe essergli utile* co
me pro-memoria e jx>tre btx 
sollecitarlo a nspondere 

VUoTot i re 
(Circolo «Ciuco» Mendes ) 

Bologna 

Patrocinata 
dalla Filcams 
la lavoratrice 
di Ferrara 

•* • L Unita di sabato 13 re> 
vembre ha pubblicato sono il 
titolo «Si ìvsentò dal lavoro 
per i funerali del hglio Con 
dannalo il notaio che I ivev.i 
licenziata- un articolo sei c i 
so di una I -VOMIRCI- eii Fe-rra 
ra licenzi it ì e con se-nti n7 i 
pretonle ri issunta e nsare il i 
per i danni subiti Neil i causa 
I i I ivoratnee ev st.it ì p iiroo 
nata d illa Filcams e gii ili J-er 
rara m i nell irticolo e-uislo 
non e de-t'o Li I ik ims si <-• 
impegnata a tondo in quesi.i 
vertenza lung i delie ila e dil 
fiale in un ambii ni< qui.Ilo 
di l le i n d o l e e piciolissm» 
aziende dovi la luti U Muda 
cale .V ,-roijkn, ,1K , n j i i m i 
elle I Ul Ita ìb lm privili qi-N., 
I -spello u m i n o dilla \ne- i 
da s o l a i elidi >l i pirt« smcl i 
cale ne-ntri nel li-gi'tiim .-,, 
Rlio-clieiingionnli d i iu l t di 
d a n ti p r u p n a r n o l i f lut-a 
Mi irritami non ritrovi-i i ,-., 
to il m,mi de l smdie ito il 
e)u >k li ->rol igomsi i 1, il, i | 
ii-nd i si e illidiia |x r 11 dilt 
sacli i propri interi su 

N e d o Bocchlo 
t ftiCK>si i m p , 

1 ile imsn i/ion ,|, 
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